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Valonlerena 
Prende wisione 

fico lisposta greca e italiana 
dr ARI 11. — La Conferenza degli 

» VIA Sì è riunita alle ore 15 
+ endere conoscenza della risposta 
che TITO greco come pure della no 

ricevuto dal governo italia o
 

colari 
Y 

tecnici che implica l’accettazio 
aria della Grecia della sua no 

da \Settembre, Oggi alle 17 la Con 
SÌ riunirà nuovamente, 

“| Apa delle modalità 
|P Lanplazione delle: sanzioni 
+ [Acna A I, 11. — Una informazione 
, Conta na ia «Havas» -dice: che la 

i [pra riu za deglì Ambasciatori nella 
“o Ulone pomeridiana, che è durata 

Cella 30 alle 17, ha preso conoscenza 
è noto Sta greca che accetta come 
Pittergti oo ncizioni formulate dalla 

conferenza degli Ambasciatori 
colari te mineiato a studiare nei parti 

d Sus Modalità dell’applicazione del 
o nota, i 

data patta specialmente di fissare la 
italia Si funerali solenni delle vittìme 

7 ; $ le formalità diverse della ceri 
elle riparazìoni, ecc. Nello stes 

\   

SA
 

So 
ni q, PO essa ha esaminato le istruzio 

sto © dare alla commissione d’inchie 
I 

‘comma odo il parere generale questa 
Imophi gone dovrebbe giungere sui | 

1) oi l'inchiesta all’inizio della 
os to 1a di Settimana e cominciare subi 
o |Sabitta, © operazìoni affinchè le-respon 

lermine, AMO stabilite nel più breve 
Tm i 

Potrei ‘aso la evaquazione di Corfù; 
No sin SVere luogo appena il gover 

la Giano ha, 310I ca soddisfazione. 

Mani in si riunirà di nuovo do 

le le losimitmente essa definirà tut 

Una aeitionti 
nico Cota sarà diretta al governo el 

isi, DS Informarlo dei particolari 
Uche il Consiglio della Società 

Oni sarà tenuto al corrente 
della, Conferenza. 

tVacuazionedi Corfù 
Sarà discu i ISCUSsa 0991 

#IOLARIGI, 11 (088 
rn renza degli 

Mi matti 
fatto Pato) 

  

vi 

TOA IN 
b 

lavori 

—. La riunione dalla 

al 

q Mai 

nel pomeriggio 
ay, è stata rimandata. 
Na alle ore 11. 

leggero ritardo è dovuto 
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aNno 3 i Veni}: ®Ncora ricevuto dai loro 0) 
Leni 

  

sa ha in seguito esaminato i par; 

Ambasciatori, che do 

Che s ) 7 : 
Ron alcuai rappresenranti alleati 
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combero di 
LU”; a n n Ù i 

© Isola di Leros occupata dalle truppe italiane 
in e -Sansila durata dell’oceupazìone di Corfù e 

bol Ambasciatori che potrebbe darsi che l’evaquazione 
di.questa isola non fosse tanto rapida 
quanto si supponeva in alcuni circoli; 
poichè l’ìnchiesta sull’assassinio dure 
rà qualche tempo; e l’alta Corte inter 
nazionale non potrà pronunziarsi» sul 
l’ammontare dell’indennità prima di 
essere in possesso d'i tuttì i documenti 
necessari. i 

Tuttavia, conclude la nota, è innega 
bile che un migliore stato di spirito pre 
vale da ì due lati; che l’atmosfera ‘è 
stata considerevolmente chiarita dal 

data prova a Parigi. 

Preoccupazioni francesi 
Eventuali complicazioni 

PARIGI, 11. — I giornali constata 
no che nella soluzione italo greca la 
sola difficoltà che - sussiste ancora 
quella della determinazione della da 
ta per lo sgombero di Corfù. .Essì po 
trebbero derivare da una occupazione 
di Corfù sìno a piena is definitiva ese 
cuzione delle riparazioni richieste al 
la Grecia. Il «Petit Parisien» dice che 
se l’on. Mussolìni ha voluto dire che 
l'occupazione di Corfù sarà mantenu 
ta fino alle ultime soddisfazioni richie 
ste, e cioè fino alla punizione .dei col 
plevolì, l’occupazione stessa richiede 

rebbe di prolungarsi per settimane ed 

anche per mesi. 

La ricerca deî colpevoli 

La difficoltà sarebbe grava e provo 
Gherebbe nuove complicazioni se non 
fosse possibile ‘interpettare le parole 
dell’on. Mussolinì in un senso meno ri 
goroso. L'essenziale per l’on. Mussoli 
ni è di sapare che la ricerca dei colpe 
voli sarà proseguita con sincerità e 

che la procedura della giustìzia sarà 
condotta fino in fondo; per questo sì 
spera che l’on. Mussolini chiarisca si 
no da oggi la questione ed acconsanta, 

ad una 'interpetrazione pìù semplice. 

Suggerimenti... 

Lo. sgombero di Corfù potrebbe ad 

esempio ad avere luogo quando la com 

missione interalleata d'inchiesta, che 

devi trovarsi sul posto lunedi prossi 
mo, farà conoscere alla Conferenza 
che la procedura della gìustizia è in 
buone mani. Il «Petit Journab affer 

e della Gran Bretagna hanno, iînsisti 
to per la forma ipiù cortese sulle com 
plicazioni che una prolungata occupa 

zione di Corfù potrebba provocare ed 
hanno suggerito che l’occupazione fi 
nisca appena sia arrivata in Mpiro la 
Commissione ‘interealleata di controllo 
‘Quanto alla questione delle spese dì 
l’occupazione essa. potrebbe essere por   e. Ist; vi ; 

Stmazioni clre essi avevano sol . leri i 
Ul a ’ telativamente alle condizio 
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Na i i * ua, Do ile: ; 
© la questione da r ta rileva pu 

egolarsi ora è 

1 s1 dovrà effettuare leva Ca, 1 qua 
e Ne i x , i ‘taliane di Cortà da parte delle truppe 

tata davanti al ‘tribunale dell'Aja. 

s Nessuna ingiunzione! 

Il «Petit Journab aggiunge che bi 
sogna sperare che l’on. Mussolini ade 
risca a questa soluzione che tutti giu 
dicano ragionevole. L’«Echo de Paris» 
ritiene che l’Italia sgombrerà Corfù 

missione .'internazionale . certificanti 

che il governo di Atene ha fatto tutti 
ì passi possibili per mantenere tutti i 
suoi impegni per organizzare dei pro 
cessi serii. 
«Il giornale aggiunge che il governo 
francese ha meno di ognì altro inten   

i i 
! sforzerà ad aprire la via ad una so 

0° greci e che se il'luzions pacifica in cooperazione con le: 
Ron arresterà i col; 

del! 

ziones di rivolgere al gabinetto di Ro 
ma una qualsiasi ingiunzione; esso 

continuerà nella polìtica saggiamente 
riservata ‘che ha seguito fin’ora e sì 

altre potenze. , 

All’Italia spetta dì decidersi l'ibera 
mente dopo avere consultato i suo in 
‘teressi e le sue responsabilità. 

Tatervista di un: giornalista doglese 0 l’ottimo morale: 
con lon. Mussolini 

LONDRA, 11 — Il signor Ward, 
corrispondente cel «Lay Mali» ha avu 

to a Milapo una nuova intervista con 

l’on:: Mussolini. Il «Daly, Mall», co 

mincia dall’osservare Ward Price, ha 
il serto pregiudizio 

‘portato all’amicizîa anglo italiana da 
gli înconsìderati commenti di una par 
te della stampa inglese alla crisi. greco 

sempre deplorato 

  italiana e dell’attivîtà di Robert Uecil 
in seno alla Sccîetà delle Nazioni. . 

  

‘vece che ho incontrato da parte «el go 

l’abilissima diplomazia di cui è statal 

ma che i rappresentanti della Francia | 

appena: ricevuti i rapportì della com 

  

L’amara disillusione 

Io vedevo nel vostro paese — ha detto 

Mussolini — un amico naturale oltre 

fatto del mio meglio per ottenere che 
queste buone relazioni fossero il più pos 

sibîle vive e strette ma lo devo dire im 

verno inglese uno scoraggiamento, Ora 
poi in questa prima crisi che doveva 
servîre a dîmostrare i sentimenti delle 
grana, potenze verso VItalîa: 10 Son) 

rimasto profondamenote meravigliato 
nel vedere una gran parte dell'opinione 

pubblica ‘inglese trovarsi nel puù torte 
antagonismo di fronte alle giuste richie 
ste ‘dell’Italia. Le mie ragioni sono sta 

te svisate. Le richieste da me fatte son 

state grossolanamente esagerate. In 

qualche giornale si è arrivato perfino a 

parlare di una minaccia di blocco alia 

Ttalia. A Ginevra qualcuno ha cercato 

di affermare ch io volessi dîstruggere 

la base di tutti i trattati di pace daî 

quali l’Italia ha tratto benefici, col non 

accettare l'autorità della Società delle 

Nazioni, Diversi gîornali con mal cela 

te mînaccie harno persino, falsificato le 

mie dichîarazioni. Potete voi meravi 

glîarvi se questo fatto ha avuto per la 

nazione italiana e per me l’effetto di 

una amara disfllusione? 

L’interesse brittannico 

Qualche giornale jitaliano, prosegue 

l’on. Mussolini, consîdera il governo in 

glese come sostenitore indiretto del go 
verno greco ed io non posso fare nulla 

contro questa opinione & sostegno della 

quale possano trovarsi degli argomenti 

nell’atteggîamento inglese nei riguardi 
della Grecia. Ancora una volta l’Italia 
ha visto una. nazîone sostenuta a d:tel 

mento degl’interessì italîani. To so. he 
nissîmo, ha continuato il primo minî 
stro italiano, che è considerato come un 
interesse della politica britannica il sc 

stenere la Grecia nei suoi rapporti inter 
nazîonali poîchè la sua posizione nel 
Mediterraneo orientale può fate di 1 
una alleata utilissima per l’Inghilterra 

ma la posizîone geografica dell’Italia è 
molto simile ‘a quella fella i@audib io 
l’amicizia dell’Italia può essere in tine 

dei conti tanto utîle all’Inghiltersa 
quanto l’amicizîa della Grecia. 

Il problema di Fiume : 

Materialmente Fiume ha già costato 
all'Italia molto di più di quanto intrin 
secamente ne sìa il valore — ha detto 
Mussolini — ma dal punto di vista po 
litîco Fìume rappresenta vn obbietuvo 
che tocca profondamente il cuore del 
popolo italiano. Io spero fermamente 
che îl governo jugoslavo comprenda la 
moderazione dell’accordo proposto ua 

Fiume ha bisogno d’una immediata 

soluzione nell’interesse Supremo della 

suà esistenza. Questa soluzione :è stata 

cercata a lungo nelle trattative tra @ 
Italia e la Jugoslavia. Ne è probabile 

    

ad una naturaie alleata delîItalia, Lio | 

noi e lo accetti, poichè il vroblema di 

III Perri 
n 

delegazioni per la loro manifestazione. 
e le ha assicurate dei sentimentì di sim 
patia che l’Italia ha per l'Ungheria. 
Ha promesso che comunicherà a Mus 
sol'ini i voti espressìgli. 

Le condoglianze del Chili 
perle vittime di Giannina 

SANTIAGO DEL CILE, 11. — Il 
presidente della Repubblìca, Alessan 

dri, ha diretto il stguente telegramma 
al ministro della Repubblica a Roma, 

Villegas: 

Si compiaccia unìre alle condoglian 
ze che ‘ella ha già presentato .al gover 
no italiano, le mie speciali \e personali 

  
{a-S,.M, il Re per ìldelittocosi terribile 

e ingiustificato che l’interar»umanità 
condanna in questi momenti. 

HI Re e il Duca d'Aosta 
alla vedova del gen. Tellini 

FIRENZE, ll. — Alla vedova. del 

generale Tellini è pervenuto il seguen 

te ielegramma dal Re. 

Signora Tellini: La notizia della fine 

del valoroso generale Tellini e deì no 

stri connazionali della missione mi ha 

profondamente costernato. Inviando il 
mio commosso e reverente saluto alla 

ìntelligente vittima diel dovere esprimo 

ai loro congiunti nel grave lutto per 

l’eeciidio. nefando le mie condoglianze 

vivissime. Vitt. Emanuele. 

Il Duca dì Aosta ra così telegrafato: 

Famiglia Tellini. Con animo commosso 

iicordando il caro compagno d’arme 

nel compimento del sacro dovere esprì 

moi sensi del pìù vivo cordoglio. Ema 

nuale Filiberto di Savoia. 

Xes—— 

Attendendo un riusavimento della Jugoslavia 
“Qgni intervento estero 

nella questione f.amana sarà respinto 
ROMA, 11. — Le notizie che giungo 

no sul problema dì Fiume sono quan 

to mai discordi. Da Belgrado si smenti 

sce la voce che il Governo jugoslavo in 

tenda ricorrere all’arbitrato del presi 

dente. della Confederazione Elvetica, 

ma î giornali continuano a riportare 

  

una potenza amica dell’Italia si sareb 

be intromessa nella questione e avreb 

be agito in funzione di mediatrice, ma 
gi assicura che qualsiasi intervento an 
che ‘amichevole nella questione di Fìu 
me sarà respinto dall’Italia che inten 

de condurre direttamente con lo Stato 

interessato la trattativa fiumana. 

Tra la ridda di notizìe merita di es 

sere segnalato un comunicato dell’«Ha 

vas» secondo il quale. la Jugoslavia 

non avrebbe mai pensato a rifiutare le 

‘conciusioni ‘della commissione parìteti 

ca'e sarebbe perciò meravigliata della 

condotta dell'Italia che dice di aspetta 

re fino al 15 settembre, una resipiscen 

za dì Belgrado. 

Basic è Franchet ‘a -Relurado 
BELGRADO, 1i. — E' giunto il pre 

sidente del Consiglio Pasic. 
E’ giunto il maresciallo francese 

Franclet d’Esperey ricevuto dai minì 

strì e dalle autorità militari e civili. 

—_o-__   che una nuova procedura possa condur 

re ad una conclusione soddisfacente. 

specialmente se viene invocato l’inter 

vento d’estranei. Ho già dato prova ue 

la mia buona volontà e della mia mone 

razione verso la Jugoslavia, ha concluso 

Pon, Mussolini, evacuando la terza z0 

na della Dalmazia; passo questo che 

non fu ben visto in Italia. Antece e 

temente ancora l’Italia aveva mostrato 

la sua buona disposizîone a liqudare 

la questione di Fiume; accettando 0! 

grande sacrificio l’azione contro D'A!       | nunzio nella quale le truppe italiane iu 

sreno costrette a fare fuoco contro 1 pf) 

prî fratelli e cercando con l’ajuto delia 

i Italia di mettere Zanela a capo del 20 

! verno di Fiume. Quello che l’Italia de 

sidera sopratutto è una soluzione pae: 

fica di questa lunga e noiosa storia. Jo 

! desidero, coriclude l’on, Mussolinî, che 

i Fiume dîventi un anello di congiunzio 

ne fra l’Italia e la Jugoslavia 1nvece 

che un covo di discordia. 

Delegazioni ungheresi 
ricevute dal principe di Castagneto 

DUDAPEST, 11, — Il ministro d’Ita 

lia principe di Castagneto ha ricevuto 

le delegazioni di parecchie assocìazio 

ni ungheresi che gli hanno espresso 

le loro profonde condoglianze per il 

massacro degli ufficialì italiani in Gre 

cia e gli hanno presentato le loro feltei 

tazioni per Îl magnifico atteggiamento 
dell’Italìa in questa occasione. Il prin 

cipe di Castagneto ha ringraziato le   

La ricostruzione dell'Austria 
alla Soc. delle Nazioni 
GINEVRA, 11 — Nella seduta di 

oggi dell’ Assemblea della Società de le 

Nazioni il presidente ha comunicato la 

decîsìone presa dal Consiglio di sotto 
porre all’ Assemblea l’esame del proget 
to del Senatore Ciraolo per: la mutua 
cooperazione fr:, gli stati nel caso +! 

pubbliche calamità. Sono state poi #8 
minate e discusse le relazioni della se 
conda commissione, sulla ricostruzione 
dell’Austria, Dopo il relatore Ador, 
hanno preso la parola Mensborff e Stca 
kosh rilevando il grande cammino pe” 
corso dall’ Austria nel periodo di un an 
no nella via de la sua ricostruzione fi 

nanziaria ed economea mercè l’nterven 
to della Società delle Nazioni e l’overa 
zelante di Zimmermann coadiuvato dal 
governo austriaco, 

Tango baleno a Bei 
ROMA, 11. — L’ambasciata di Ger 

mania comunìca: Dal 26 al 30 settem 
bre avrà luogo ad Hamburg V. d. © 
(Germania) il Congresso della Società 

Balneologica di Berlino. Agli scienzia 

vi verrà rilasciato sul passaporto gra 

tuitamente il visto.di andata e ritorno; 

tanto dall’Ambasciata quanto dei con 

solatì Germanicr nel regno,   

VASI 

tale voce affermandola accreditata, Si! 

era anche fatta circolare la voce ehe ; 

ti ìtaliani che intendessero partecipar | 

  

        

garolala di comunisti il 
PARIGI, 11, — Ieri sera sul manda! comunisti che sono stati condotti 

‘ Commìssariato dell’Ospedale S. Louis, 
dove si è proceduto al loro interroga. 

to del giudìce istruttore e incaricato 
dell’affare dell’assassinio del fascista 
Lombard' è stata tffettuata una retata 
al Boulevard de la Villette in un eser 
cizio frequentato da comunisti ìtaliani. 
Il commissario di Polizia e î suoi ìspet 
tori hanno proceduto, dopo una breve 
ltta in cui furono sparati colpì di rivol 

Rive dic n 

«Uione Pubblicità Italiana) — Wa 

Manin 10 (Telefono 3-66), UDIRE 

tezza: Nella pubblicità ossazionati i 
finanziaria: pagina di testo L, &{% | 

| Cronaca L. 1.50; Pubblicità in ahig. 

namento pagina di testo L, 0.80; an. 

naea L. 1—; Mor 
Pope Pi e RNA A ent 

i Mifi creo a rea 

# 

  

CE E 

Le tasersioni si riesyono pressa ie |/ 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ph. 

  

  sMortnari Li Le 
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re rane 1 st 
È 

  

restieri italiani per la maggìor parte 

al 

torio. Tra essi il magistrato icrede che 
si trovi l’assassino del fascista Silvio 
Liombardi. Ale ore 20 sì è proceduto: 

all’arresto del padrone del Restaurant 
nel quale il Lombardi è stato ucciso. 
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Conversazioni dirette franco - fedesche 
PARIGI, 11 — Sulle voci insistenti 

di avvenute conversazìoni franco tede 
sche per regolare le riparazioni, gli. am 
bienti ufficiosi si limitano ‘a smentìre 
senza però escludere la probabilità che 
conversazioni dirette possano aver luo 
go neì prossimi giorni, . 

L’«Intransigeant» dice che si può 
credere di essere alla vigilia di avve 
nimenti decisivi. La battaglia della 
Ruhr volge alla fine, e si può conside 
rare vinta. Un giornale inglese dice, 
stamane che la Germania ha inìziato 
le conversazioni dirette. con l’amba 
sciatore francese a Berlino. Al Quai 
d’Orsay non si ha conoscenza di que 
‘sto passo, ma il riesame della sìtuazio 
ne e le pubbliche dichiarazioni del Can 
celliere fanno prevedere una ‘prossima 
fine. Il discorso di Stresemann non la; 
scia equìvoci — dice il «Gaulois — ma! 
lascia il campo libero a qualsiasi ne 

  
quando avrà cessato nella Ruhr una 
resistenza inutile e dato prova dì vo 

Lapua tedesca alla Fanta e al Regi 
La cessazione della resisfoaza. passiva 
PARIGI, 1l. corrispondente 

dice in grado di annuncìare che entro 
la settimana, e, forse sino da oggi mar 
tedi, gl’ncaricati di affari tedeschi a 
Parigi e a Bruxelles consegneranino ai 
governi francese e belga una nota sul 
le riparazionì e sulla Ruhr. 
..Il corrispondente aggiunge che que 
sta concluderà con la cessazione della 
resistenza passiva. 

Strosemana risponderà a Polacarè 
BERLINO, 11. — Il Cancelliere Stres 

semann farà ‘un discorso mercoledì 
prossimo come risposta all’ultimo di 

scorso di Poincarè. 

Come il Gabinetto tedesco 

“Vuol risolvere la questione: del: cambio 
BERLINO, 11. Il gabin, ha deciso ad 
unanimità d' risolvere la questione del 
cambio per mezzo di una Banca che e 
metta dei biglietti sulla base del tallo 

ne oro, munito di autonomia politica, 
completamente indipendente dalle . fi 

nanze del Reìch, ma funzionante în con 

tatto organico con la Reicbank. 

Saranno. sollecitati i preparativi ne 
cessari affinehè la banca possa funzio 
nare al più presto possibilì. 

La nuova unità monetaria 
BERLINO, 11. — Fra gìorni la Rei 

‘correnti ordinari dei nuovi correnti 
sulla base di una nuova unità moneta 
rìa chiamata Contomark di un valore 
corrìspondente alla decima parte di un 
dollaro. 

Saranno acereditati su tali conti cor 
renti in Contomark, sopra tutto i valo 
ri di dìvise consegnate a questo scopo 
alla Reichsbank dopo essere state con 
vertite in marchi carta. 

Nessuna offa precisa formalata 
BERLINO, 11..—- Il signor Lamar 

gerie, ambasciatore di Francia a Berli 

no ha avuto in questì ultimi giorni del 

le conversazioni con Stresemann. 
Essi hanno avuto ieri un nuovo collo 

quio. Si assicura tuttavia nei cìrcoli 

autorizzati che nessuna offerta preci 

sa è stata ancora formulata dal gover 

no del Reich; non essendo la resisten 

za passiva nella Ruhr ancora termìna 

ta. see 4 47 

Un attentato i Dusseldorî 

Tedesco ucciso da una sentinella francese     

Ausiosa vigilia di. avvenimenti decisivi 

particolare dell'ex Bruxelles» si; 

RA FRANCA 
PER LE RIPARAZIONI E LA RUHR 

î 

goziato che la Germania potrà aprire | 5 

Egli è un certo Geetny. 

stata lanciata contro .il ponte Eork 
Nord di Waltropp da individui masco 
stì «in ‘un ‘bosco ‘situato in prossimità 
del ponte sul Lippen. Un soldato ri 
imase leggermente ferito. A. titolo dî 
rappresaglia la circolazione di notte è 
stata vietata in tutto ‘ìl territorio di 
Waltropp. La stessa notte un tedesco 
che doveva ipassare sul ponte che non 
si fermò all’intimazione delle sentàinel 
le, venne ucciso con una fucilata. 

—_—_= "= 

Il Congresso -Ceciliano (di Vicenza 
Un Breve del $S. Padre 

VICENZA, 11 — Stamane in Catte 
drale si è inaugurato in forma solens 
sima îl XIII Congresso Nazionale di 
Musica Sacra, cui. partecipano i Mae 
str più conosciuti d’Italia, circa due 
mila congressìsti e numerose rappresen 
tanze dell’ Estero, tra cui la Francia, la 
Svizzera, l’Olanda, il Belgio e la In 
ghilterra. 

L’E.mo Cardinale Gaetano Bisleti, 
he lo presiede in nome del Papa, ha 

  

i letto alla cerimonia inaugurale — segui 
ita alla benedîzìone dei nuovi grandiosi x . . i & ° ° | : e 

lontà di riparare le devastazioni COM | {rg organi elettrîci della Cattedrale ed 

alla Messa, cantata da 2500 giovani — 
il seguente Breve del Santo Padre: 

Al Diletto Nostro Figlio Gaetano Bi. 
sleti Cardìnale di Santa Romana Chiesa 
Pio Papa XI. 

O diletto Figlio Nostro, 
Salute ed Apostolica Benedizione. 

Con verà soddisfazione. abbiamo ap 
preso che l’«Associazione Italiana di S. 
Cecilìa» celebrerà fra breve, in Vicenza 
sotto la ‘l'ua guida e fa Tua protezione, 

‘il XIII Congresso di Musica Sacra, non 
solo per eleggere un nuovo Presidente 
in luogo dell’illustre compianto Angelo 
De Santi della Compagnia di Gesù 1 
cui emìnenti meriti Ci è caro ora ricor 
dare, ma anche per promuovere ogni dà 
più il Canto Gregoriano e perchè il pe 
polo cristiano partecipi con maggîor 
frequenza alla divina liturgìa,  ova 

certo moltissîmo per coltivare la pietà 
tal genere di musica, il quale, mentre 

sacri templî, innalza pure le comuni 
preghiere a Dio commovendo santamen: 
te l’animo dei fedeli. 

E giacchè per felice sorte avviene 
che codesto Corgresso sì celebra venti. 
anni dopo la promulgazione del «Motw 

X.0, Noi, cogliendo questa assai bella. 
occasione, approviamo e confermiamo 

nuovamente lo stesso decreto, e io rac: 

nì del Santuarîo, che crescono rigoglio 
samente alle speranze della Madre 
Chiesa.     

ichsbaneh aprirà oltre ai suoi conti. 

PARIGI, 11. — Si annuncia da Dus 
seldorfî che alle 18.30 una granata è 

Infatti specialmente dal giovane cle 
ro si può sperare il desiderato incremen 
to della musica sacra, ‘con fondare 
ovunque le così dette «Scholae canto: 
rum», alle quali i fedeli stessi, pur con 
più facìli melèdie, possanò solennemen 
te rispondere, o 

Quasi neppur fa d’uopo che per soi 
lecitare untopera tanto salutare Noi ag 
giungiamo ai socî cecìlianî  îl1 Nostro 
stimolo; pîuttosto volgiamo in lode le 
Nostre esortazioni,  congratulando0i 
vivamente con quelli che &rà da tempo 
attendono con amore al progresso della. 
‘Musica Sacra. Ed augurando che d’ora 
in avanti si avmenti di molto îl nume 
ro dei socî di codesta Assocîazîone di 
Santa Cecilia, quale auspìcîo delle gra. 
zie Celesti e atiestato della Nostra bene 
volenza paterna, a Te anzitutto, o dl. 

Chiesa, allo zelante Vescovo di Vicenza 
e a tutti coloro che parteciperanno alle 
adunanze ÎImpartiamo con intenso atfet. 
to l’ Apostolica Benedizîone. » 

Dato a Roma, presso San Pietro, it 
23 agosto 1923, nell’anno secondo :let 
Nostro Pontificato. 

      
PAPA PIO XI 

=x Sd KS: 

Un ricevimento è stato offerto a Ca 
gliarìi in onore delle autorîtà intervenu 
te al Concorso Ginnastico Interna.de, 

enne 

    

  

Mercoledì 12 Settembre 1929. 

è assai convenîente per la maestà “ea <a 

Proprio» del Nostro Predecessore Pio 

comandiamo caldissimamente agli alun |. 

letto Figlio Nostro, che anche in que. 
sto campo sei tante. benemerito per la | 

  

   

    

   

    

    

   

    
     

       

  

      

      

   

     

  

     

    

  

    

   

   

      

    

  

    

     

    

   
    

    

   

        

    

         

    

   

      
    

             
   

   

    

   

    

   
   

         
   
   

        

   

      

   
   

     

  

       
        

  

 



    
   

  

   

     

    

      

  

    

  

   

     

     
   
       

   
     
     

     
   

     
   

    

    

   

    

    

  

   
   
   

     

  

   
   
   

  

    

  

    
    

   

  

      

   

  

     
   

    

   
     

     

      

  

   
      

      

    
   

   
     

    

   
   
    
   

  

       
   

        

   
    

  

    

   

  

     

       

    

   

  

   

    
        
    

   

    

  

   

      

  

    
     

   

  

   
   

  

    

   

    
   

     

    
   

    

   

  

   

       
   

   

  

    

        

    
     

    

     
   
   
   

    

        

  

   
   

  

   
   

             

      
   

            
       
         

      

          
    

       

     
               
  

Bd. Aroministraz. 

<BR - Via Treppo 1 Tal 2.52 

‘meno grande, non meno nobile. 

“no al quale la romana latina Concordia 

. preparazione predicherà in Duomo 
‘ Mons. Mezzadri Vescovo di Chioggia.. 

* +2. Mozart: Marcia alla Turca. 

male Veneto ci comunica: 

dava. 

PR MII IIS DS E 

DIREZIONE 

    

        

  

   

        
REDAZIONE 

di GORIZIA - Via Hol 
«Fale® 95 

  

ETiulani, soltoscrivete 
Molti amici hanno trasmessa la sche 

da di sottoscrizione. pro. «il Friulì» e 
noi settimanalmente | ‘andiamo pubbli 
cando le offerte. 

Ma tanti ancora, o per indolenza o 
per quella trascuratezza che deriva 
forse dalle ferìe estive, non hanno an 
cora risposto all’appello. I 

Il «Friuli» ha bisogno dell’aiuto di 
tutti gli amici, abbonati e lettori. Non 
ha fonti segrete da cui attingere capita, 
H per le ingenti spese di pubblicazione 
ma vive francescanamente col contri 
buto di tutti, dal più umile, al più 
grande, coì contributi dell’operaio e 
del professionista, che dalla comune 
idea traggono la forza per lle batta 
glie cristiane e civili. Il «Friuli» li as 
seconda ìn questa battaglia diurna non 

Unico portavoce ‘sincero delle aspi 
razioni e delle ‘idee popolari combatte 
da anni le battaglie del pensiero ed a 
questa fede, a questo suo compito non 
verrà. maì meno. 

I popolari del Friuli, tutti ind'istin 
tamente, sentano la voce del loro do 
vere e si scuotino, senza indugi. 

Amicì, sottoscrivete; procurate sot 
toscrittori; inviate gli elenchi delle of 
ferte. , i 
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Congresso Eucaristico Diocesano 
Concordiese 

Solenne e GL resterà 
negli annalì della storia  religosa il 
grande Congresso Eucaristico diocesa 

Sagittaria si prepara in pio raccogiì 
‘mento nella preghiera e con fervorosa 
gioia negli addobbi e nella festa estre 
ma della città che onorerà Gesù Euca 
ristìco e a Lui tributerà il suo omaggio 
figliale. 

Oggi ultima gliornata del triduo di 

> RE 

Sappiamo che la Banda di Lavaria 

no diretta dal maestro Basciu è stata 

telegraficamente invitata ad interveni 

re, come banda ‘ufficiale e che domenì 

«ca dopo la solenne processione, e cioè 

dalle 19 alle 22 svolgerà sulla Piazza 
‘ Maggiore il seguente programma: 

1. Verdi, sinfonia Nabucco. 
Lame 

3. Puccìni, Fantasia, La Bohème. 
4. Wagner, Marcia Tannhàuser. 
D. irnbini Reminiscenze La Wally. 

‘6. Verdi, Gran fantasia, La forza del 

del destino, ; 
7. Basciu, Sonata tre tempi. 
8. Donizzetti Lucrezia Borgìa. 

= x 3 x = 

    

a lina i sto per li sisi ; 
Ecclesiastici 

La Presidenza del Consiglìo Regio 

Richiamiamo ancora una volta l’at 

‘tenzione degli Assistenti Ecclesiastìci 

della Gioventù Cattolica Veneta sulla 

Settimada Sociale che per loro sarà 
fatta a Rovigo dal 17 al 23 settembre 

Quest’anno essa viene ad assumers 

una importanza tutta partìcolare DEE 
gli argomenti da trattarsi. 

Ricordiamo ad esempio quello dB 
metodologia per l’istruzione catechi 

stica e quello per l'educazione della pu 
rezza, che saranno temi della massima 

praticità ed opgrortunità tanto più che 

saranno trattati da persone tecniche 

«di indiscutìbile competenza quali il 

rev. Mons. Lorenzo Pavanelli di Bre 

scia, (il pioniere nazionale del movi 

mento catechistìco) e l’ill. dott. Luigi 

Sceremin dell’Università di Padova. 

E’ assicurato l’intervento dellill. e 

Rev.m oMons. Giandomenico Pini, As 
sistente Generale della Socìetà, il qua 
ds assumerà la direzione spirituale del 
la Settimana. 

Confidiamo che il numero degli ade 
renti vorrà essere consolante (gli 
iscrìtti sono già in buon numero), ciò 
cha porterà conforto ai Rev.mi Vesco 
wi del Veneto, così premurosi dello svi 
luppo delle Associazioni Giovanili Cat 

toliche e di quanto contribuisce alla 

eristiana formazione della gìoventù. 

Entro il giorno 14 corr. devono es 

sere presentate le adesioni al Consiglio 

Regionala Veneto, Treviso. 

La quota è di L. 50 (cinquanta). 

Non dubitiamo d’una corresponsio 

ne all’appello {superiore alla aspetta 

  
La settimana ha inizio lunedi 17 cor. 

rente alle ore 18, con unafunzioncina 
religiosa; per la qual ora gli ìscritti do 
“vranno trovarsi presenti în Seminario 
di Rovigo. 

"TO I 

S. DANIELE 
| Arresto — Tale Mattia Lauro dicia 

    

Ra reduce dalla Francia fu ‘arre 
stato dai RR. CC. perchè trovato in 

e una pì 
possesso di due bombe, fucili 

A 

rcla all’Autorità competente che darà 

Varie — Fervono i preparativi per 
i grandì festeggiamenti di. domenica: 
Inaugurazione Monumento. e apertu 
ra della Mostra Agricola Mandamen 
tale. 

I giovani dilettanti della compagnia 
filodrammatica Giusto Fontaninî, die 
dero nel teatro Teobaldo Ciconi( saba 
to e domenica scorsa, la commedia in 

8 atti di Flueco «Fedele» a la farsa 
«Il Cacciatore dì leoni». 
Un sincero plauso a quei bravi gio 

vani che con sacrìficio procurarono un 
sano ed istruttivo divertìmento al po 

polo Sandanielase. — 
Il giorno 8 settembre, Natività di M | 

V. ebbe luogo la messa solenne con 

c- alla Madonna di strada. 
i L'ampia chiesa era affollatìssima 

dî popolo il quala ascoltò con vivo in 
teresse la vibrante parola di Don Ugo 
Masotti. 

. CORNINO 
Per un comunicato. — Riceviamo e 

pubblichiamo: Solo ieri mi capitò tra 
mano copia del «Gazzettino» del 9 ci. 
m. dal quale rilevasi quanto segue: 

Comunicato 
«Ii scrroserìtto rende di pubblica ra 

gione di avere presentato all’Autor:tà 
giudiziaria rompetente, querela per 
diffamazione contro Don Celestino 
Masstra Vicaio dì Cornino. 

Il sottoseritto avverte Le prodede* fà 
pariuenti contro chiurzque si presen 
tasse a diffondere le voci icalunniose 
messe in girc dal st dàetto. sacerdote 
contro di lu. fto. A4amo Molinari. it 
Commissarie e Segretario del Fascio di 
bergaria», 

Assicure gli amici che il comunicato 

non mi ha nè spaventato, nè punto tur 
bato, anzi consolato perchè mi dà mo 
de un'aura volta di combattere per 

Gesù Cristo e-di vincere con Lui. 
Assìcuro pure i miei nemici che li 

compiango sinceramente e continuo 
pregare con Gesù Cristo: 
:. «Perdona loro ‘perchè non 
quel che sì fanno». 

Per ora basta così, e cediamo la pa 

sanno 

certamente ad ognuno il suo. 
Arrivederci quindi a..... Filippi. 
Cornino, li 11 settembre 1923. 

Don Celestìno Maestra 

MARTIGNACCO 
Ancora sui grandi festeggiamenti. 

— Ai telegrammi inviati in occasione 
delle feste della Ditta Dclscr pervenne 
ro le risposte fra le quali qulla dì S. S. 

Il Papa e diS 1 Re che pubblichia 

mo: 
Ditta Delser 

MARITIGNACCO 
Santo Padre di cuore concede implo 

rata apostolica benedizione. 
Cardìnale Gasparri. 

Sig. Delser 
a MARTIGNACCO. 

S. M. ringrazia del pensiero z20lt0 
cortese partecipando cordialmente al 

gi operai caduti per la ‘Patria. 
Mattioli. 

TARVISIO . 
Un afientalo contro la polveriera 

Sentinella ferita 

L’altra sera verso le 24 dopo il cam 
bìo della guardia) le sentinelle dsl 2.0 
Regge. Artigl. da montagna erano dispo 
ste come "l solito intorno alla polve 
riera fra ‘Tarvisio e Camporosso, quan 
do al soldato Vittorio Tubiana di S. 
Polo dì Piave cha trovavasi in una del 
le garrette più alte parve di udire de 
rumori sospetti: poco dopo distinse nel 
buio un’ombra che sì avvicinava. 

Colpi di fucile 

La sentìnella senza indugio intimò 
il «chî va là» ma nessuno rispose: ri 

petè ’lintimazione e parendo he la 
ombra si avvic'inasse strisciando pun 
tò ìl fucile e sparò due colpi inquella 
direzione, 

Immediatamente altri spari partiro 
no dal lato opposto e "il soldato Tubia 
na fu ferito alla coscia.   

Vana perlustrazione 

Accorse îl capo poste e altri soldatì 
che perlustrarono . minuziosamente i 
dintorni senza riuscire a scoprire alcu 
na traccia degli assalìtori. 

Sembra che fossero numerosi. 
Lai isentinella feritat rovasi all’o 

spedale m'litare a Udins e il suo stato 
non è grave. 

Fervono le indaginì. 

ZOMPICCHIA 
,Istituzìone fiorente — Sabato e do 

sfazione assistito al saggio dei bimbi 

dell’Asìlo. Data la breve permanenza 

della nuova maestra Gina Rosso, che 

da soli tre mesi dirige con intelligenza 

il nostro Asilo, fu veramente mirabile 

questo saggio sìa per la varietà dei 
| canti come per la proprietà delle recite 
Gli: seroscianti battimani del numero 

so pubblico sono la conferma di quan 

to appassionì questa: benefica 'istituzio 

nea nche gli abitanti di Zompicchia.   astola. 
ci È A Sr 

‘D, Fabris, che nell’Asilo fa la parte 

| Gacchîn affluisce naturalmente al cen 

‘omaggio reso alla memoria dei valoro | 

|glicrando. 

menica, scorsi abbiamo con vera soddi 

del Cìreneo. 
Un plauso 1 dabsconge a quanti la 

vorano per î nostri bimbi, Zompìcchia 
sarà sempre con loro. SO 

Un padre. 

NIMIS 
La passarelia di Borgo Cechin 
Chi desse uno spunto a una carta to 

pografica, vedrebbe segnata una passe 
rella sul torrente Cornappo fra borgo 
Valle e borgo. Cechin. Ma la passerel 
la non c’è: la violenza delle acque, du 
rante l’uragano del 20 22 settembre;. 
1920 l’ha distrutta. 

Gli abitanti di borgo -Valle e di bor 
go Cechìn sf lusingarono, a ragione, 
che l’Autorità avrebbe provveduto fi 
nalmente a costruire un ponte solido. 

Troppe volte quei bravi contadini 
hanno fatto e rifatto il ponticello a 
proprie spese, e vedute le loro fatiche 
annìentate dalle furie del torrente. 
Così il settembre del’20, i contadinì di 
borgo Valle e Cecchîn aprirono decisi 
vamente, che era necessario, che il Co 
mune intervenìsse. 

E’ necessario un ponte in quella lo 
calità? Basti dire che la maggior par 
te della campagna e boschi posseduti 
dai contadini dì borgo Valle trovansi 
al di là del torrente; e, per la conver 
genza della strade, non vi è altro gua 

do adatto, se non quello. 
Aggiungete inoltre le ragioni di co 

municazìone ‘ordinaria; perchè borgo 

tro del paese, che è Centa, per 1 suoi 
bisogni commerciali e religiosi, attra 

verso bolgo Valle. 
Del resto è inutile ‘insistere sulla 

necessità dì tale opera; necessità ri 
conosciuta evidente da tutti gli abitan 
ti delle dus borgate e dalle autorità 

comunale e princiale. 
Infatti tempo addietro, prìma sotto 

fl Commissario prefettizio cav. Dupu 
pet, pol durante la amministrazione 
Turale, vennero esperitì diversi tenta 

tivi per ottenere l’appoggio finanzia 
rio del ‘Comune. Furono sempre date 
molte promesse,, tracciati varî proget 

ti; però mai un soldo. 

no. Cosicchè su due assi male distese 
sopra alcuni macigni passa la gente 
per un tratto: l’altra metà del guado 

si fa a salti, sui RIA disposti in 
fila. 

Di notta non si passa per l’oscurità, 
se piove si alza il livello delle acque 
non si passa: quando verranno la brina 
e la neve, non si passerà. 

; Un contadino di Monteprato vi 
sdrucciolò e si feri gravemente; un 
vecchio di borgo Ceechin cadde e vi 
morì. 

Attenderemo che il luogo diventi 
un pericolo pubblico universale? 

Rivolgiamo un | appello alle Autori 

tà, affinchè sia preso in iconsiderazio 

ne questo bisogno; il DISOgRO di un 

ponte! 
Furono spesi milìoni nel comune 

di Nìmis il Dio sa in quanta parte va 
namente: non si è pensato a tante cosa 

utilissime: st pensi ora. Leggiamo, che 
recentemente la G. P. A. approvò un 
mutuo suppletivo di L. 28.000 per fo 
enature in Molmentet; una, goccia ag 
gìunta al mare: ma da ciò vediamo, 
che il comuna può CRE le opere 

ritenute necessarie. 

Non vorremmo, che vi si conduces 

sero a galla i progetti fatti e daposi 
tati nell’archivìo, per 1 quali dovrebbe 
essere costruito un ponticello largo ap 
pena m. 1.80: sarebbe fare a metà 10 
pera. Vorremmo, come era nel deside 
rîo universale giustificato e approvato, 

che il ponte avesse una larghezza tale 
da permettere anche il passaggio deì 
carri. Quanto più facili diverrebbero 
i rapporti fra borgo Ceechin e Valle! 

Raccomandiamo all’interessamento 
delle Autorìà queso voto e antico delle 
borgate, che significa un bisogno pres 
sante, i 

PORDENONE” 
Disgrazia motOciclistica. — Il sig. An 

tonio Brenelli di Prata di Pordenone, |. 

mentre l’altro giorno si recava a Por 
denone con la propria motocieletta per 
affarì, disgrazia volle che nell’imboc 
care la Piazzetta S. Marco, cadesse in 
mal: modo, tanto da procurarsi, delle 
ferite in varie parti del corpo. 

Con l’auto lettiga di pronto soccorso 
venne ricoverato al nostro ospedale. . 

Le sue Cogo: vanno tutt’ora mi 

Gr'igoletti alla Mostra: dell’800 in 
Venezia. —.A cura dsl Commissario 
del nostro Comune avv. Ghino Mazze 
relli furono inviati alla Mostra del Rì 
traito dell’800 apertasi oggi a Ca’ Pe 
saro in Venozia, 7 quadri di Michelan 
velo Grigolettì di cui € di proprietà del 
Comune, esistenti nella Pinacoteca Co 

Siamo veramenie orgogliosi di ‘poter 

informare che le opere del nostro glo 

mirazicna del pubblico e degli intendi 

tori, «come si rileva dal seguente tele 

gramm:4 oggì stesso PSE al Com 

missariò. 

Mai Ilnua sino ad oggi si fece di buo|. 

munale, sd una del cav. G. .B. Poletti, 

rioso concittadino hanno suscìtato l’am 

mo artista vustro concittadino Mìche 
langelo Grigoletti del quale può essere 
ben fiera Purdenone come continuato 
re gloria d’arte che non deve finire. 

Prosidente Comitato; Giordano, 

TRICESIMO 
Mercato Esposizione uccelli — Fervo 

no i preparativi per organizzare il Mer 
cato e l’Esposizîone uccelli. 

Domenica 16 all’alba gs’inîzîerà ia 
grande esposizione sul pîazzale della 
chiesa. Ricchi premî sono messi a disp? 
sizîone de’ migliori gruppi di uccelli, 

i quali saranno dîvìsi în diverse catego 
rìe a seconda della razza. 

Alle ore 10.30 vi saranno le gare e 
conferenze cinegetiche fra maestri di 
chioccolo nella sala de l’avv. Angeli 

Vincenzo (gentilmente concessa). 
Anche per queste gare vi sono diversi 

e rîcchi premi. 
La Giurìa è pertanto così composta : 
Pecile Biagio di Pagnaco, pres dente 

Mantovani Attîlio di Sacile, vice pres; 
Uberti Fazio di Sacìle; Nicoloso Ric 
cardo di Buja; Làberali dott. Ciro di 
Sacìle; Morgante Cesare di Tarcento; 

Sam Prafibcsgo di Tiezzo; Lotti cav. 
Francesco di Zoppola; Cattarossi Gio 
Batta di Qualso. i 

E’ stato anche nominato un comitato 
d’onore. 

Vi saranno pure altre gare, come: 
tiro a volo, corsa degli asìni ed altre; 
uno spettacolo pirotecnico e luminarîe. 

GRADISCA 
Leone di S. Marco — Sabato nel po 

meriggio a Venezia nella fonderia ‘del 
l’Arsenale ebbe luogo la «colata» del 
nostro leone fuso col bronzo nemico. 

Il leone alato si presenta ‘in tutta la 
sua felina snelezza e possanza e la sua 
modellazione è veramente felice, de 
gna cioè di Venezia madre e della fi 

glia fedele e redenta. 
Presenziavano la signìficativa opera 

zione gli ammiragli Mortola e Giovan 
n'ini, il Prefetto D’Adamo, il Commis 
sarìo del Comune prof. Giordano il cav 
Vianello, il. direttore dei lavori ing. 
Raffaelli. La difficile fusfone prepara 
ta e diretta dal capo tecnico della fon 
derìa Monsi e compiuta dalla‘ brava 
maestranza veneziana, farà splendere 
sulla colonna che verrà eretta in Gra 
disca non solo il simbolo potente del 

voro di concezione e di tecnica. 

Soppressìone della nostra. brigata 
di Finanza — Purtroppo la notizia da 
ta tempo addietro a titolo di cronaca 
sulla soppressione della nostra Briga 
ta di Finanza è stata oggi data confer 
ma. 

Col 1 ottobre la Brìgata di esse 
re traslocata alla Tenenza di Gorizia. 

o - 

      

A TAVAGNACCO domenica pros 
sima verrà inaugurata la lapide ai Ca 
duti in gUeITAa.. 
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NOTE D'ARTE 

Una pergamena del Someda 
Gli addetti alla Biscotterìa Delser 

sollennizzandosi il 30.0. Anniversarìo 
dell’impianto della fabbrica, nell’in 
tento d’offrìre al proprietario un atte 
stato degno e duraturo della loro am 
mirazions del loro attaccamento della 
loro gioia della loro riconoscenza; cor 
sero all’idea d’ una ‘pergamena; arti 
stica. 

E per l’ ia di tale pensie 
ro scelsero, con indovìnato intuito il 
giovine pittore prof. Carlo Someda de 
Marco, esuberante quanto felice inge 
gno nella più fine e ragionate concezio 
ni dell’arte. 

Inspirandosi eglì pertanto alla soli 
da e legittimamente lieta importanza 
dell’argomento, concepi un ’espressio 

ne allegorica seria robusta ma insieme 
fiorita. dì giocondità. 

. Sorgs il concetto da un basamento 
marmoreo alle cui estremità spuntano 
t'ilizzati dei fiorellini di miosìtide per 

direi il rîcordo/della saggia fortezza 
con cui fu pensata e fondata l’opera 
Delser. 

Da li s’imposta austera e s’eleva 
con la gravità propria delle linee ret 
tangolari una targa în cui s’impernia 
e si sviluppa fl concetto informatore. 

Ai piedi, lateralmente, di questa 

targa si adagiano, pure in forma ret 
tangolare, due motìvi, che definirei 
semplicemente decorativi se non si 

unissero a più giovare  all’assieme i 
due pultini, intreecìati a spighe di fru 

mento e canne di zucechero,i neastona 
ti negli specchietti a significare ' i prì 

mi elementi e nutritivi eg dolcì, 
compongono ‘i celebrati biscotti. 

Agli angoli inferìori di tali spec 
chietti s’impuntano e si slacciano dia 
gonalmente due bastoncini d’oro a so 
stenere festoni cadentì di rose; grazio 
sa e bizzarra decorazione, che ingenti 
lisce ogni accenno a rigidezza sovver 
chia, e si fa simbolo della rìcchezza de 
rivante dalla produzione ‘e le fiorite e 
profumate sodd'sfazioni. 

  

    Fra le quinta del grazioso palco al 
È aoono ’arrabbattava. il cappellano 

    

«Nella mostra Ritratto Veneziano 

800 oggi inaugurata trionfa potentissi 
ivato e spontaneo della mente è 

| razione 

‘gcosta bene intesa, se ne vedono gli ef 

la sovranità italica ma un vero capola|. 

Brevi dalla Provincia, 

chel 

ele 

i del 

pigrafe, parto d’accompagnamento 

cuore. 
Dessa è seritta su fondo dorato, no 

ta, brìllante e imponente che, mentre 
sovrana richiama e raccoglie in ammi 

in med'tazione e riposo lo 

sguardo e lo spirito, determina nella 
sua espressione luminosa il fulero di 

ogni significato dell’opera. 

A suoi lati cadono due larghe lìste 

a custodire » far maggiormente rìsal 
tare con nobile ornamentazione le pre 

di drappo intessuto con pompa quasi; 

tinta vaga della pergamena, resa * Il 

cora, se maì bisognevole, meno mo” 

tona e più ligata alla composizion? * 0; 

apì volanti, che pure esprimono’ 1 ‘DI terre 

  ziose espressioni delle anime offerenti. 
Il tutto si posa con vantaggio sulla 

FESGISSRIOS alri TAL EI IV ICH IGEA. “N   

  

poro verme ego gi ana 

dover suo ricordare ancora una volta, 
il trionfo Eucaristico dell’antecedente 
domenica, dovuto bersi all’opera fatti 
va ed intelligente degli eg. componen 
ti il Com'tato Esecutivo, ma sopra e 
più che tutto alla celeste protezione di 
Maria SS. delle Grazie. 

Un secondo dovere incombevagli an 
cora, la presentazione ufficiale alla cit 
tadinanza udinese e_ al popolo frìulano 
dei benemeriti Padri servi di Maria, 
già entrati alle Grazie e rìtornati per 
divina disposizione al. seno della ma 
dre. Ormai, della loro opera umile na 

fettì spirituali e salutari alle anime. 
Dopo un secolo di forzata interruzio 
ne era giusto venissero richiamati e ri 

messi in pristìno. _ 
E’ ciò, che Egli volle e fece. 
All’attuale bellezza della basilica, 

corrisponderà indubbiamente la loro 
intensa costante opera spirìtuale ; e di. 
ciò si. hanno a rendere vive grazie al 

l’Altissimo. 
La breve allocuzione declamata al 

cospetto del ricco Capitolato metropo 
litano, del collegìo dei Rex.mi Parro 
ci urbani, dei Padri servi di Maria e 
d'i appallato papato, fu accolta con di 
voto religioso eloquente sìlenzio. 

Nozze cristiane 
Sabato nella’ chiesa di Montuzza 

(Trieste) il dott. Aguinaldo Basciu, 
ispettore della Banca dalla Venezia 

Giulia, gìurava fede di sposo alla gen 
tile signorina Ida Stepìtz segretaria 
del Circolo Giovanile Cattolico di 
Trieste. DE 

Le nozze furono benedette dal rev. 

Padre Marcello ‘il quale pronunciò un 
commovente idiscorso facendo risalta 

re le virtù della nozze cristiane. 

Alla cerimonia intervennero le gio 
vani deì circoli cha accompagnate « 
l’organo eseguirono le laudi e cantaro 

no una preghiera. 

Numerosi i regali e gli- i di 
tanti amicì e personalità del mondo 

cattolico. All’amico Aguinaldo sd alla 

sposa gli auguri de «l Friuli» e che 
le benedizionì del Signore sceridano su 

la nuova famiglia. 

Aviatore  frinlano Qravementà fait 
a Brescia > 

Mentre l’altra sera mel corso di un 
volo il tenete aviatore Pietro Piace 

vini della classe 1898 da Varmo, atter 

rava al Campo dî aviazione dî Ghedì, 

  

U n 

I re e 

li sola finzione votiva 
Celebratasi domenica alle Grazie eb 

be carattere di peculiare 
A. Messa; finita con animata ed efficace 
parola S. Ecce. M. Arcìvescovo, reputò 

importanza. | 

inon bestemmi il francese, il , | tal 

  

    

  

      

    

    

   

  

    

sità instancabile e avventurata 49 dura 
egregia Ditta Delser. di fama 

Questo ìl lavoro del prof. Somer8"] dell’ 
Marco, lavoro che, vuolsi per la tro" UE 
ta nuova e indovinata dell ‘a gsieli bilm 

vuolsi per l’eccellenza delle qUeT i &vve, 
tecniche decorative, vuolsi per linto”) gli al 

zione perfetta deì colori, infine Pei No, 

specialità delle relazioni alleguBii 50 
si aderge a vero merito ed altam* | 

onora l’artista che lo ha ideato È LO 

dotto. | glam 

MI Moto 

Me n 

l’i 

Diario Sasro ci i Il i 

Mercoledî 12 Settembre — È don 
sagrestano ; S. Giovenzio; S. 92087, 

Giovedì 13 Settembre — $. ul TO 
S. Mauro; S. Amato; S. Filippo È flella 
lesandria; S. Maurilio. Sia 

Sal s XXX Fa . tro 

bla E" E È e, gi 

ASTERISCHE rs 
- a sql il 

Un centen9” AL 
(P. di B.) — Sotto il'cielo asZWARi ci 

luminoso dell'Umbria, terra di di 5! #4 Alla, 
d’artìsti, nasceva nel 1446 da UD get È Cene 

povero. di Castello della Pieve ; sl pos; 
Cristofano, Pietro il Perugino 00° Struz 
età di 78 anni dopo una “vata 
dissoluia, un po’ surana, TIcca di 6 

e di trionii, moriva nel paes@ v 
aveva visto Lione p0! 

Gli uomini di questo secolo far sea 

ne a nou dîmenticare il quar 10 00) 

rio delia sua morte ed è sorto & 

un Comitato che appresta onoil.? 

nl 
do 

Hol g 

jed! b i 

   
   

  

   
    

    

    

alia memoria del grande artista uià al R Eloba, 

l’orchè, Dedo ierugino È ud” To] 

italiano; del sangue nostro; € i Ulicia, 

sue meravigliose pitture di ia mille 
di Santi hanno la luce e ia pelte® del 

l’arte itallana; dell’anima posti "i Unispy 

riflesso del luminoso SOTTISO del gl al Sud 
cielo e dei nostri giardìni. È copi Bsg 
prîmo dipìnto, che chiamò ‘tanta Bi i grar 

ad ammirario, fu eseguito fuor o DOpola 
Porta al Dato in da Martid0 as anti, 
di Fiorenza: e poi le sue preg@Y®*pgi T 
opere dîlagarono nella ciità dei Ten 
«a Vallombrosa, a Siena, a Pavia, 
Eterna Urbe sotto il mecenatistt 
Sisto IV.o, 00 Pi OS) 

Artista. italîano. I suoi dip! M the pi 
bellîrono poi i templî e le case Pi Uto n 
di Francìa e Spagna e d’altz@ cl Torni, 
ma egli è nostro; della terra ch? fSnse 
il Poverelio d’ RSI 99° che vi 

Si parli dunque do Lu 1D ital po 
nella sua lîngua armoniosa: 10 5 
e lo si ricordi in italîano. si 

. Ma; ahìmè! Non siam più 2° qall 
Molta ‘strada è stata percors Ip 

ra. E la. civiltà si è maturata? do” ln 
gresso ha.. progredito. E in Ib p08 ù 

si è più tanto gelosi dell’arte & 
tanto fieri della nostra favella. gel SOx 

Chi è oggi, nel nostro po? to È 
classe ogni poco, così detta, eYT, ge 

    

  

   
    

  

   
   
   

  

l’inglese? Le lingue estere pata 
a poco dîlagato nelle città n087 È 
arte nostra, nel commercio ; mp veti 

Hanno deturpato il nostro ling! 
la nostra serittura : ba]ldanz09* pri 

ja 

accolte con un sorrisetto di pe s0p9; 

za, con una accondiscendenz® * so ) 
con vera mania dî cose ester? i sd) 

barbare! E’ così che i romal”, pus? | 
meno sporchi di questa lev® el   

capottava danneggiando l’apparecchio 

L’aviatore fu tratto da sotto l’appa 
recchio gravemente ferito. Il :suo stato 

è gravissimo. ; 

Trattoria comunale 

Questa mattina: Pasta in brodo; 
Spezzattini di vìtello con contorno. 

Sera: Lingue di passero al sugo; pa 
{sticeiata di bue con contorno. 

Portamonete smarrito 

Siamo pregati di pubblicare che la 

persona che il giorno 8 sett. corr. ha 

smarrito un portamonete nella basilica 

delle Grazìe per riaverlo può rivolger 

si alla sagrestia della Chiesa stessa. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si ripete Flick e Flock 

fanno fortuna la super comica ameri 
cana che tanto ha divertito il numero 
so pubblico ier sera. 

ma commedia ìn 3 atti La vendetta dî 

Camillo interprete Camillo De Riso. 
| Prossimamente: L'ultimo sogno con 

la celebre Bertini. 

Utile per ogni evenienza 

una scatola di Unguento Foster. Tagli, 

contusioni, piccole abrasioni possono 

capitare quando meno si aspettano. 

Con l’Unguento Foster presso di voi, 
voi siete preparato a qualunque eve- 
nienza. Ovunque: L. 4,95 (più tassa 
di bollo). Per posta aggiungere 9.50. 
Deposito Generale, C. Giongo, 19 Cap   ‘Nel mezzo della targa campeggia l’e! puccio, Milano (8). 

Completerà lo spettacolo la bellissi|. 

I viaggiatori si ricordino di portare) 

isfacelo portano titoli straBl d s    

   
    

   
   
    

     

cìnesi; che le canzonette s saba ti ì 
gi o di... Tokio; che gli 2 si sp bici 
ni Si chîamano con tutti 1 Dot, RE \ 
chè col loro; che tutti i piro. sù lol 3 

stoffe. i liquori, gli oggetti Play; 
ti sono Dini ‘00 Mon. 3 

| Edil Perugino ne subìS° seta; | 
Anche lui. Difatti il cartello, e) I. 
che annuncia la commemo?* 19 
sua morte è scritto in.. (9007 
si conviene ai tempi presenti. le yo si i tifor 

Si potrà dire che quei. car 080” cessi 
no destînati alla Francia e € gli agg! Ne gli 
quelli serìtti in italiano, s' azia, 
per forza maggiore. de 

Non è vero: era meglio N Naro 

li: non affiggerli sui muri 
d’Italia. E’ una stamatota e 

E il Perugino e il SU 
rocchio d'Andrea, di 1 

    

         

     

oli si 

°D. lo       

      

  

Î 9° 
pl I 
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perdonerebbero... 
\ 

RIGA Mc 

Borsa di Triîe®" .,y)i Rat: 
Ù 9, 

Rendita 77.50; Cono) onde Ai Su 

CAMBI: Parigi 128; DO. A ar 

New York 22.40; Berna 40 gh Cony, 

dam 880; Berlino 000. 0050; Doe Sca O 

10; Praga 67; Vienna 932; | dal 
? 

la 
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eni 
e peraTa, 11. — Una scossa di 
bu; o a bastanza violenta che ha 

i Un minute è stata registrata 
dell'ufice alle ore 3.97, dei sismografi 

10 metereologico di Calcutta. 
IR della scossa sì trova proba 

to nell’Assam. La scossa è stata 
gli abi à a Calcutta dove ha svegliato 

ino CRU. Non si segnala nessun dan 

| mo 

50 vittime nel Bengala ARI i 

PRA, ll. — Secondo un tele 
Puoio 1 S prodotto da giornali il terre 

elle Indie avrebbe fatto 50 vìtti 
"e nel Bengala, i 

KE L’immane catastrofe giapponese 

"Ma cao conda a Tot 
sO la cadaveri iocenri 

della n tr Secondo il censimento 
le cr etettura qu polizia il numero de 
€ Case A è 316 PCendîate a Tokio ammonta a 6 mi a: 

     

  

Ossia il 71 per cento del nu mero i ll {1 per cento de 
slo, g. Otale delle abitazioni della capita 

A SR a un milione, 396 mila 11 

egbta il 67 o SInistrati ciò che rappresen 
Alla * delîa popolazione totale. 

dej cade x del 6 settembre il numero 

mîl DIS, Incenerîti oltrepassa i UU 
1 încendia a fabbricati ammînîstrativi 

zia. __, Surano la pretettura di po 
struzi, Minîsteri de le Finanze, della 

Ple pie Pubblica, dell’Interno, de 
" Aericolt ioni, del Commercio, della 
N v'ura e delle Ferrovie. AI mini 

ffari Esteri il fabbricato 

               

        

      

TERREMOTO NELLE NOK 

i Teostruzione; ma ciò non può essere 
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città di Tokio. SI smentisce che si stia 
trattando di trasferìre la capitale in 
altra città. 

Un appello del' governo giapponese 
al popolo 

ROMA, 11 — L’Ambasciata del 
Giappone comunìca all'Agenzia «Stefa 
ni» fl seguente manifesto del conte Ya 
mamoto primo ministro del Giappone 
al popolo Giapponiese in data 4 corr. 

«Il recente terremoto che ha colpito 
Tokìo e le provincie vicine è stato ac 
compagnato da terribili incendi. E’ im 
possibile desertivere il disastro che ne 
è risultato. Tutti i servizi di sussisten 
za devono essere fatti per mare ed è di 
somma importanza che non sia perdute 
un solo momento. per prendere le misu 
re necessarie a fronteggiare la situazio 
ne. Il governo applica anzitutto ì suoi 
più grandi sforzi al mantenimento del 
la pace e dell’ordine, agli approvvigio 
namenti e aì viveri n derrate; alla ri 
costruzione delle abitazioni e a tutte le 
altre misure considerate come essenzia 
li. per rispondere alle esigenze della sì 
tuazione. S. A. I. il ‘principe reggente 
ha graziosamente voluto esprimere ‘il 
suo grande doloro e la sua grande sim 
patìa pubblicando un affettuoso mes 
saggio, ed elargendo denaro della sua 
propria borsa. E’ suo desiderio che tut 
te le misure del caso siano ungentemen 
te applicate în modo soddisfacente. Co 
me ogni suddìto del mio paese provo 
una profonda e sincera riconoscenza 
per la sua ansietà sulla sorte del popo 
lo. ‘Per l’esecuzione dello augusto desi 
derio l governo fa tutto il possibìle 
nell’opera di soccorso e nel lavoro. di       RO degli A 

i “Ppaleè ri 
i i Dì Timasto distrutto, A Yoko 
Sono dii 9 mila case il 90 per cento 

Mum i fp istmubte e si ritiene che 11 
lod elle vîttime salga a 110 mila, 

TRlobalo Quarto della’ popolazione 

Mogtr. | 
sQicia . Deb — Secondo informazîone 

pat Sono state registrate più di 

     
   
     
   

  

   

  

Mile, e ; 
da) “0886 sismiche fino alle ore sei 
Sinig de del giorno 6. La regione 
al Su è Sestende 860 km. dal Noed 

si Begg Per 200 km. da l’Esta l’Ovest. 
8°, 3 grandi Omprende sette’ dipartimenti 

Dopo i Città e 53 circondari con una 
sw lantig  N0 totale di sei milioni dì abi 

trat 

fon. T 
j le i ‘ 3 o Uta mila persone perite 

I s se 
i os n Un deposito militare 

Di ‘he Più di MH. — Sembra ora stabilito 
A te nel trenta mila persone sono pe 
PI, Nornio ©Posito vestiario militare di 

4 Riunsero “Pio. Quando le fiamme rag 
fe vi deposito la folla enorme f Visi. 3 ; 7 

1 Dur RR rifuggiata volle fuggire. 
Dersone x a confusione miglìaia di 

{ol ParOOOhTO matto e furono © calpestate; 
Migliaia furono brucìate vi 

Lat Mediitali, biaocherla 
morerriale di costruzione 

  

        

  

“VIAUIO. 
ta ‘leato dal da L'Ufficio di soccorso 
Si R Sim\strayi VETO per venire in auto] 

Si titie, Comunica la seguente no 
O RO ctorra 0 Che i viveri destinatr a 

    

d'Pei psi 7 

> Dl&gn | ! Sîstrati siano in qur.ti 

j0fh.° MANGO sufficiente. Gli articoli 

90» ruizio *6pratutto sono materiali 
One neo golvanizzito, ma 
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è fer ; ; 
a tura. bei per i tetti e da co 

oli i dt, biancheria ed altri ar 
pu Della sE lamento ; particolarmen 
1° x icînali s aNerle, coperte di lana, 

articoli di igiene. 

MU eo a ivi 
NEW +0 Sente senza tetto 
e di n ll Lo stato del 

0 diffici], Ma non permette che 
SVI, E? malto ® IL passaggio delle 

i 3 i TObabilo ce la ricostru 
leuni dir Porto sarà taboriosa; 

S Titostrn Der eno di potervi rîuscì 
Bc APida one di Tokio sarà mol 

{i vit otte ag quella di Yokohama. 
e OTUMeng, Na sono sta te riparate 

e derrate di prima 
e d ell & 

fe fficiente 

   
CIR 

  

    
   

    

     

    
    

   

       
     

la per impedirs | 
È ting nno di fame. Di 

Olta, cen cela torrenziale 
ancora è senza 

   

   

   

dine i sg 
NEI Pagg, Istabilisce 
KIO, 11» EVASTATI 

a 
   - © la quasi tota 

ta STelali sia stata \okobama l’ordine 
do edue le città 

ù i de ue RE A NATA TRan'izzate. de i RE alle Prime notizie lal °ataclisma.1 sang ie soldi Ma Bank i Suceursali della nti <- n i okio e di altri sta ir Che sono intatte 
“To sportelli il gior 

sal! | Ceti] “0 1 Pagamentì. 
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le PORTO ' im 
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Me nba ver tetra 
If Ido i UmicipIO di Posto dell'inter 

‘di terremoto lontano. Essa però non 

| biella posta sibìllina ed evasiva, nascon 

na delle Ande, cosi anche per il Gìap 
pone, ed il relativo cerchio sismico che| 
cinge il nostro globo, trasversalmente 

lievi attività. 

La convenzione commerciale anplicala 

Esteri Gruenberger e il rappresentan 
te delle Repubblìche Soviettiste confe 

2 i derate Lewyckyi, hanno scambiato no 
te nelle quali si riconosee a Lewyckyi 
la qualità di rappresentante 
della Confederazione delle. Repubbli 
che Soviettiste e si da corso alla appli 
cazione della convenzione commerciale 

già stipulata fra l’Austria; la Russia e 
l’Ucraina, 

Deposito di 52.000 granate 

mìla granate che si travavano in loca. 
li vicino ai forti di Metz è saltato în 
aria a causa della imprudenza di un 
operaio e di due soldatì che vi stavano 
lavorando. Essendosi accorti del peri 
colo essi riuscirono a fuggire, non si 
hanno quindi a dieplorare ìneidenti alle 
persone. Si calcola che occorrano otto 
giorni prima di potere penetrare nel 
forte perchè le esplosioni continuano. 

compiuto che con.la partecipazione del 
l’intera nazione in uno sforzo comune 
è dunque il mio più ardente desìderio 
che non soltanto i danneggiati del mo 

la graziosa intenzione ed obbedisca al 
messaggio imperiale. Mediante la coo 
perazione fva gli elementi militari e ci 
vili nel mutuo Ì;ccraggiamento e nella 
Imciproca arsistenza prendiamo la più 
opportune e più atte misure e facciamo 
tutti ì possibili sforzi per iln ostro ri 
sollevamento da questa straordinaria 
catastrofe 

4 

Jia nia ifmmi Quello: che dice” Padre. Allan 
Tristì presentimenti 

FIRENZE, 11. — Padre Guido Al 
fan dirsttorg dell’Osservatorio Sime 
rìano comunica: Ieri notte si ebbe u 
na nuova ed importante registrazione 

era di provenienva giapponese; ma di 
una località certamente assai distane, 
perchè dagli elementì raccolti sui si 
smogrammi l'epicentro risulta d’una 
distanza di circa» 7500 chilom. 

Sti tratta di un terremoto ‘forte, sen 
za dubbio, le cui prìme onde sono arri 
vate qui alle ore 23.15.°82 e che ha te 
nuto perturbato gli apparecchi sismici 
per circa dus ore, ma non c’è neppu 
re da -paragonarlo per intensità e la 
violenza a quello dì Tokio e Yoko 

hamai: 28 i 
Questa è la notizia di cronaca; ora 

un breve riflessione, Quando giorni or 
sono, in una ‘intervista che mi chiesero 
alcuni giornalisti mi fu domandato se 
ìl terremoto si sarebbe ripetuto io ri 
cordo che risposi testualmente così: 
«Soltanto io mi auguro .che simili fe 
nomeni rìÌmangano unicamente come 
ricordo storico ei si l'imitino a colpire 
zone disabitate». In questa risposta, a 

devo come oggi è, o comincia ad esse 
re, ben chiaro ‘per i fatti; un triste e; 
grave, presentimento. 

. Fondato su ormai molti anni dì stu 
dio è d' osservazione, e cioè come per 
îl terremoto nel Cile e la relativa zo 

si è inîzìato un periodo di nuove e non 

fra Austria, Russia e Ucraina 

VIENNA, 11. — Il ministro degli 

‘ufficiale 

saltato tn aria - 
PARIGI, 11, — Un deposito di 52   

ia s 

ang n 
re RI 

| Una llra del Sommo P 
all’Episcopato Cattolico americano 

niento ma tutto il popolo abbia a cuore | 

mina, del Consiglio direttivo della Fede 

Cannettì, Pampaloni, Sanarelli, Daghi 
Colombi. 

plaudito discorso di mons. Baghi e con 
uno di mons, Larici di Genova il quale 

   

    

Vr Cra pag 

deli 

ROMA. 11 — Nel circoli cattolîci s1 
accredîta sempre più la no‘1zîa, secondo 
la quale in occasione della Conferenza 
dell’ Episcopato Cattolico di Washing 
ton, che avrà luogo alla fine di settem 
bre, il Pontefice, per il tramite della 
Delegazîone Apostolica, invierebbe una 
lettera ai vescovi americani nella quale 
ringrazîerebbe l’Epîscopato e i fedeli 
cattolici dell’efficace contributo dato a 
tutte le iniziatîve di beneficenza prese 
dalla Santa Sede. Annuncerebbe che 
l’opera pontificia, di soccorso in Russia 
verrebbe rîstretta all'assistenza del vec 
chi e dei bambini. La lettera farebbe 
un nuovo appello alla carità americana 
per venîre in ajuto ai bambini del vicì 
no Oriente abbandonati in seguito alla 
guerra turco greca. i 
‘ Infine il Papa accennando al disastro 
del Gîappone esorterebbe i cattolici a 
concorrere a lenire î danni dell’immane 
disastro. La lettera Pontificia portereb 
be la data dell’8 settembre, festività 
della SS. Vergine. (Stetani) 

   
   

Te ve dl Canale avfo a Gnnv et 
Continue dimostrazioni di giubilo e simpatia 

to dal sindaco senator Ricci, sì è recato 

le alture che dominano la città. Ha vi 
sìtato anche le case popolari, la nuova 
sede della R. Scuola Navale e quindi ha 
fatto il giro delle circonvallazioni ac 
colto dappertutto con vivi applausi. 
Seguivano in altre automobìli alcune 

i personalità cittadine, l’on. Broccardî e 
iparecchi vescovi e prelati. 

La partenza del Cardinale 

Vibrante dimostrazione di popolo 
GENOVA, 11 — Stamane, alle ore 

10.80, col direttissmo N. 1 è partito «da 
la Stazione Princîpe, diretto a Roma, 
S. Em, il Cardinale De Laj. Legato di 
Sua Santità 

  

l'Arcivescovo di Genova mons, Signori 
col vescovo Ausiliare mons. Deamic1s; 

il prefetto G. Croce Barbasio, il sinda 
co sen. Ricci, l’on. Broccardi, il com. 
la divîsione milìtare generale Squillace 
e numerose. altre autorità. 

Alla partenza del treno la folla radu 
nl 

natasi presso il vagone ha fatto all’   Rorconlazio che precipila. Îracassandosi 
BARI, 11. — Causa una panne l’ap| 

rarecchio da caccia 733 della 7La squa,; 
driglia è precipitato al suolo fracassan 
dosi, L’aviatore si è salvato gettando 
si fuorì dell’apparecichio. 

Treno merci deviato 
Capotreno ucciso 

SAVONA, 11. — Per cause non ace 
certate è deviato presso Varigotti il 
treno merci 6374. Varie vetture sì sono! 
rovesciate fracassendosi. E° rimasto | 

vittìma del sinistro il capotreno Ago! 
stino Vemò di anni 47 che lascia. mo! 

glie e figli. 1 
I danni sono rilevanti. 

n nollansingggie dranfgio n Ham Un pellegrinaggio. lancese a Rom 
vi o siiaco fa 

L'omaggio alla Tomba del fiite Jonofo 
ROMA, 11. — In questi giorni è 

giunto a Roma un gruppo dì pellegrini 

francesi tra i quali sono numerosi ec 
clesiastici. d 

Dopo aver visitato il Papa e aver 
compiuto le loro pratìche religiose, i 
pellegrini francesi non hanno voluto 

lasciare Roma senza rendere omaggio 

al Milite Ienoto Italiano. Erano in tel! 
‘sta gli ex combattenti, tra ì quali nu; 
merosi sacerdoti che portavano le loro 
decorazioni. © a 

Dopo avera depsto una corona sulla 
tomba del Milite Ignoto i pellegrini 

hanno recitato ìnsieme le preghiere 
dei morti. Il gesto deî pellegrini fran 
cesi ha suscitato i più simpaticì com 
menti. E” la prima volta che un pelle 
grinaggio straniero puramente religio 
so compie un simile atto. 

H{ Ministro della Marina 

TARANTO, 11. — Il ministro della 
marina Ammìraglio Thaon De Revel 
è qui giunto proveniente da Brindisi. 
Ha visitato l’arsenale, le opere navali 
e la flotta ed è ripartìto per Napoli e 
Roma. E’ giunto pure stamane il sot 

tosegretario di stato on, Lissia 11 qua 
le ripartirà stassera per Roma. 

I Reali del Belgio 
ospiti dei nustri Sovrani 
RACCONIGI, 11. — Accompagnatì 

dai Sovrani d’Italia che st sono recati 
ad incontrarli alla stazione di Candia 
no sono qui gìunti oggi in forma pri 
vata i sovrani del Belgio. 

  

i cag
na:

 

  

GENOVA, 11. — Oggi è stato tenu 
to il Congresso della Federazione del 

«ma Calcio dell’A. S. U. 

Il Congrsto della Federaz. del! Ciro! 

minente Porporato una vibrante dim) 

strazione. 

Dalla notte di domenica a stamane 

sono ripartite da Genova circa 130.00!) 

persone. (Stefani) 

  

Questa volta la ’’Stefani,, candi 
damente annuncia che «dalla notte 
di domenica» sono ripartite da Geno 
va circa 180.000 (contottantamila) 
persone! 

Ma dov'erano? 

Se Valtro giorno alla Processione si 
contavano circa 50.000 e all'ultima 
solennissima cerimonia 100.000? Forse 

erano tutte quelle «decine di migliara»| 
che la’ Stefani,, si ‘era dimenticata di; 
contare! i ; 

Un po’ di distrazione: ecco tutto. 

i —_ MARA . 

Cronaca dello Sport 

| caldiaferi udigesi viacliori all'estero 
Vittoria a Klagenfurt... 

Sabato 8 i nero bianchi concìttadini 

  

hanno . giocato a Klangerfurt contro 

l’Atletik. ora 
L'attesa era viva negli ambienti 

sportivi di quella cìttà. La molta recla 
me fatta dalla società che ospitava la 

nostra squadra ha fatto si, che "l cam 
po sul quale si svolse ilprimo incontro 
fosse gremitìssimo di pubblico, festo 
so sì ai nostri calciatori, ma nettamen 
te partigiano agli uomini dell’Atletik ì 
quali erano rafforzati da due giocatori 
‘dell’Amateur di Vienna. 

‘ La squadra udìnsse che non può al 
linearsi completa, gioca nella seguente 
formazione : 

“ Lipizer, De Biasi, Schifo, Bellotto, 
Lovaat, Liuzzi II, Liuzzì III, Mainardis 
Moretti, Miconi, Molin's. a 

La stanchezza del viaggio, delinea 
subito una ìnferiorità dei nostrî uomi 

ni, i quali devono subire il gioco avver 
sario e soltanto verso la fine del 1 tem 
po î nostri segnano su calcio di rìgora 
eon Miconi. 

Alla ripresa la superiorità è ancora 
degli avversari i qualì riescono a pareg 
giare. Soltan® verso la fine, la foga ita 
liana trionfa sulla scuola austriaca: 
Molinis sagna il goal della vittoria. 

L°eroe della giornata fu Lipzier ‘il 
quale ha parato palloni su palloni fa 
cendosi spesso applaudire. Gran meri 

to della vìttoria italiana va data al va 
loroso portiere d:lla Sezione Autono 

s«r.© a Villacco 

GENOVA, 11. — Nel pomeriggio il. 
Cardinale Legato De Laj, accompagna 

a visitare il Santuario di Oreggino, sul’ 

Si trovavano alla stazione a salutario 

    

  

   

   

  

   

    
   

    
   
    

  

    

    

   

   

  

   

SRO L'ARTE 

palla vibrata e Penta 

O parsager PUPA 
Ù AF RA PRIMIS 

della 

IST REI 

Campionato di squadre: Corsa staf 
fette di m. 4600, 4 per 106). 

Campionati per «ienorine: 

a) individuali: Corsa dì metri 80 -— 
salto in alto con rincorsa; getto del 

‘paso — tiro del giavellotto impugna 
to. i i 

b) di squadre: Corsa taffette nm. 

400 (4 per 75). 

Le iserizìioni saranno da trasmettersi 
al cassiere signor Alberto Vittori, Gu 
rizia, Via Garibaldi 10 e per essere va 

i tide dovranno essero comunìcate con 

lettera raccomandata 16. il tramite di! 
jla società alla quairsa concorrenti ap 
{ partengene; per ‘vene. all’indiriz.o 

d:l cassiere sociale dell’Unìone giuna 
nastica goriziana entro le ore 18 de 121 
settembre 1928; contenere il nome, co 
gnome e numero della tessera federale 
(H.I.S.A.) di ogni concorrente ad esse 
re accompagnate dall’importo della 
tassa ìnd'viduale e di lire 10 per ogni 
gara di squadra. 

Per i nostri atleti 
alle prossime olimpiadi 

L'Ufficio Stampa del C. O. N. I. ci 

comunica: 
TORINO, 10. — S. E. l’on. De Ste 

fani, ministro delle Finanze, allo sco 
po di facilitare #l compìto della Com 
misione Esecutiva del C. O. N. I. nel 
l’assicurare ogni fondo necessario alla 
praparazione degli atletì, per le Olim 
piadi di Parigi, già da tempo aveva ac 
cettato a nome degli sportivi 'italìani il 
sacrificio di un piccolo ritocco in gra 

vame alla tassa sugli spettacoli e rìunîo 
ni sportive. 

La pratica relativa sollecitata dal 
l’on. Finzi, dal vic» presidente del C. 
0. N. I. dott. Masporone e dal segreta | 
rio generale comm. ‘Tonottì, venne in 
questi giorni definitivamente approve 

ta. di 
° Il ministro De Stefani ha disposto 
per lo stanziamento di un prìmo fondo 
di trecentomila lire intitolato «Al Co 
mitato Olimpionico Italiano per la pre 
parazìona e. l’imvio dei rappresentanti 
italiani alle gare internazionali olim! 
piache». 

Il relativo decreto è stato approvate 
nel Consiglio ultimo deì Ministri. 

Di tale favorevol» risultato che im 
plica anche il riconoscimento ufficiale 
del Comitato Olìmpionico da parte del 
lo Stato, gli sportivi italiani del Comi 
tato Olimpionico da parte dello Stato, 
gli sportìvi italiani devono essere grati 
al ministro De Stefani ed ai suoi coadiu 
vatori on. Lissa, comm. Marangoni e 
comm, De Bellis. 
Appena riscossa la somma il Comita 

to Olimpion'ico provvederà ad una se 
‘conda distribuzione di fondi. 

Così le Federazioni sportive avranno 
una più larga d'isponibilità di numera 
rio ed Împrimeranno un nuovo e più 
vivace impulso alle gare tanto macessa 
rìe per la preparazione degli atleti ita 
Piani. . 

La formazione dei nvovì gironi 
MILANO, 11. — Si è riunito nella 

giornata di sabato e mella notte sulla 
domenica il Consiglio Federale della 

Federazione Italìiana Giuoco eùlcio uni 

tamente a quello della Lega Nord, per 
deliberare sulla sistemazione del calen 
dario sportivo per la stagione che s’ini 
zia ora. 

Argomento principale era la forma 
zìone dei gironi che sono stati così di 
visi: Girone a): Milan, Pro Vercelli, 
Torino, Spal, Cremcna, Legnano, Spe 
zia, Pisa, Bologna, Doria, Hellas; Pa 
dova. oa 

Girone b): Genoa, Novara, Casale, 
Alessandria, Juventus, Internazionale, 
Sampierdarena, Virtus, Modena, Livor 
no. Brescia. Novese. 

  

    

  

KKK s_-<Ù   
  

    Clero Italiano. Nella seduta antimeri 
diana presieduta dal mons, Rovella di 
Cagliarì, don Pasquale Mili ha svolto 
il tema: «Le condizioni del Clero nel 
Mezzogi®rno». E’ stato presentato un 
o. d. g. per ll m'iglioramento del clero 
meridionale che è stato approvato per 
acclamazìone. 

Quindi mons. Armaldi ha letto la sua 
relazione sopra «La riforma del patri 
monio ecclesiastico» presentando un 0. 
d. g. che è stato approvato dopo lunga 

discussine. La seduta pomerìdiana è 
stata tenuta sotto la presidneza dell’Ar 
civescovo di Genova mons. Signori. 
Chiarodo d’Ivrea ha svolto la relazione 
sui «Legati dì culto». E’ stato approva 
to un o. d, g. con cui si fanno voti che 
l’amministrazione dei legati venga pa 
sata agli entì ecclesiastici. 

Don Curera di Caltanissetta ha letto 
una relazione sull’«Assicura: one 
bligatoria contro l’invalidità e la vec 
chìaia». Si è quindi proceduto alla no 

razione. Sono risultatì eletti ad unani 
mità: Orlandì, Di Gennaro, Lazzari, 

x Il congresso è terminato con un ap     9 regolatore della    

        

La zona è stata circondata. 

SR 

si è congratulato colla Sederazione per 
l’esito del Congresso. 

ti, Bellotto Liuzzi III 

5a 0. 

RE * 

I Campionati atletici {riulani 

A Villacco i bianco neri si allisano 
conie segue: 

. Lipizer, Schifo, Tosolìîni, De Biasi, | ex 
   

  

     Bonino, Lowat, Molinis, Miconi, Moret|! 
    

      

   

  

e sono nettamente superiorì degli av |{# 
versari si da riportare una vittoria peri 

   
         

    

   

   
Anche a Villaeco, un pubblico ‘imjf 

menso purs di Klangerfurt è accorso 
ad applaudire i nostrì campioni. ll pro 
nostico era favorevole = 
per 6.a 0. La foga italiana ancora unai{ 
volta ha vinto. 

          

   ai carinziani. if        

           

     

Sontuoso il ricevìmento offerto ail 
nostri campioni all’Otel du Parc, alla | 
Colonia Italiana ed al Consolato. i 

Un’accoglienza che i calciatori con 
citadìni non potrenno dimenticare. DI 

     
    

      

L'Unione sinnastica goriziana indi|@ 
opjce e organìzza per il giorno 28 settem fi 

bre 1923 sotto îl patronato della F.I.S.|8 
A. sul campo sportivo divisionale di |# 
Gorizia, 1 campionati atleticì friulani & 
per l’anne 1998, N 

Le gare di campionato si limiteran L 
no per quest’.ino alle seguenti competì | je 
zioni: ; 

Campionati individuali: Corsa piana; 
di 200 e di 1500 metrì. 
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    Corsa di metri 400 con ostacoli; mar; 
cia di metr: 10.000; salto triplo con rin; 
corsa, alto da fermo, «on l’asta. Lancio ' Tae 

cio, Milano (8). 

—_Defi di gui penere io: velluto, Jana e corco 
| possono Tor sere pro eso la GRANDIOSA GALLERIA del 

U ® 

Aquileia 64 B - UDINE - Via 
Wunica nel genere sempre ben fornita dil 

d'ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

GARANZIA SULLA: MERCE - Pez di Vera convenienza 
accurata lavorazione ropria di OTTOMANE MECCANICHE TRASFORMABIL a LETTO 
garantite per solidità, confezione interna, durata 

9 I Prima di far acquisti controllate bene la merce 0 Constatate lavorazione e composizione 

STR EVITO CROSTA NONA E VOTI RESTO Vanore 

Notizie im Preve 
| ® La croce di guerra francese è stata 
Jeri consegnata a Monastir, 

Il convegno coloniale che 
aver luogo a Napoli è stato rinvîato ad 
epoca indeterminata, 

| Za prima pietra di uno zuccherificio 
che sorgerà a Molinella, è stata posta 
con solenne cerimonîe, l’altro giorno. 

- Il trasporto. delle salme dei caduti 
pesaresi. in guerra ha avuto luogo a 
Pesaro. 

Con sette pugnalate ha ueciso l’a 
mante a Verona ìl venditore ambulan 
te Giusepipe Modinelli. Era un sogget 
to pericoloso. 

fi è giunto a Bari. 

A Firenze il generale Balbo a altre 
autorità della Milìzia fascista e dell’E 
sercito hanno passato în rivista i Con 
soli della Milizia. Furono pronunciatì 
discorsi. 

erp fe 0 + SEI a 

ECONOMICI 
‘ Pensioni 

DISTINTA famìglia tiene alloggio 
con pensione per studenti. Trattamen 
to famigliare, prezzi modicissimi. Via 
Bertaldia 7 — Ud'ne. 

  

    
  

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO KODIGIARM 

‘Medico - Chirurgo Specialista 
flemona: mercoledì, venerdi, domenica, 
Telmezzo: negli altri giorni, 

  

   

  

   
   

       
DI 

TT. D. MISTRUZZI 
Udine = Via D. Manin, 15 

Cadroipo =» Martedì e Venerdì 

DENTISTA 
Dott. BERDARD: 

Medico Chiruigo Specialista 
Ha Mercatovecchio (Ingresso Via Mercerie 2) 

tI DINE 

  

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana do 

Tofmezze = Piazza XX Settemb,   
    

iii 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Uprne - Via Cussignacco, 15 - Upina 

aprire ren no x “E x ie rr I 

Sollievo e conforto per: gli anziani 
Quando l’età si avanza, i reni sono 

soggetti ad indebolirsi. Perciò quando 
avanziamo in età siamo più suscettibili 
di tali sintomi renali, come: mal di 
sciena, dolori reumatici, giunture ri- 
gide e.gonfie e disturbì urinarî Le per» 
sone anziane possono fidarsi delel pil- 
lole Foster per i Reni, una medicina 
sicura e continuamente riconfortatrica 
dei reni. Migliaia di persone avanzate 
in età hanno posto il loro conforto nel- 
l’uso delle. pillole Foster per i reni. 
Ovunque: L. 4.50, sei scatole lire 25 
più tassa di bollo. Per posta aggiunge 
re 0.50 Dep. Gef. C. Giongo, 19 Cappue 

   

CA A PREZZI RIOOTTSSA | 
per mobili - Vellafi - Tap: 

- - passaloie 
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La Madonnina deile Rose 
= 

NOVELLA DI PIETRO MENIS i 

Il veecho ‘tabernacolo della « Ma- | aiutata; gli avrebbe ridato il figlio 
i fi 

| Per 

  

donnina delle rose » sorge sulla strada, | buono di un tempo. 
RA E È 

SI o sul por del tor-| Povera donna, non era contenta lei sa | fo ù 

rente, coperto d’edera folta e annosa, di quelle visite frequenti che suo figlio 
greca 

ù n È i ER D° 
dI da i Van î dg i i i 

che formando sopra il tetto aguzzo, co- aveva In casa; sella aveva terrore di LJ ir È INI EL (Ponte Poscelle) na \, $ Pl fe 

i un baldacchino, ricade ai lati Im |quei « sienori» che venivano in auto- Gr : |. i 

a tortuosi ; x un lato n mobile e lo portavano via per giorni e|| ruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro complete cor carrello, con rincalzazat? 

‘- vecchio rosaio selvaggio cone giorni. 
ini inabili + i sd 3 ; { dL4E A i cl (anhete” 

fiorisce a maggio, e in eine È cari- E poi certi libri che aveva veduti ” con AA applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppl completi: N. 6 (scheletre agciale) L. 609 - N. #7 (achete 1 

co di bittoni color rosa come i pater- | nalla sua camera... ro acciaio) L. 676 - N. 8 (scheletro acciaio) L. #50 - N. 10 (scheletro acciaio) L. az - Centinaia di esemplari sono inno || Via: 

noster di un rosario. o ] No, mamma Emilia non era tran- terrottamente forniti. 
ì } =" 

{( 

‘Dietro il cancelletto di ferro Sl vede- | quilla... 

  

  
va dipinta la Madonna col Bambino, 

che si protendeva dal seno materno 

per cogliere una rosa fiorita, da una 

Anche il'curato quando a Pasqua e- 

ra venuto fino lassù, per la -benedizio- | 

ne delle case, le avava detto che stesse   
  

  

    

  

pianta tortuosa che usciva tra masso | attenta, che cercasse di dissuaderlo da 

BREA: dove la Vergine sedeva, con | certe amicizio, ma che sopratutto pre 
=== i i 

i 
ROM, 

i piedini nudi affondati nell’erbetta | asse e avesse fede... 
LA = si A î 

"000 

fresca che ivi cresceva, alimentata dal | STE 
i Ì PA i. 

i o 
N è è 

la chiara sorgente di un rivoletto d’ac| In quella chiaramattina autunnale, La | (por go 3) <> eo”. 
Trino . 

qua cristallina, che si perdeva lonta- | Vannimeio della scomparsa della Ma- Sr Al SR clin ira 0 n LT A ® i lnetto 

no nello sfondo verde della valle. Aonna delle rose, si sparse per la valle sul s#\ e Ira ia <= n. 
Li Nave] ) 

A quella immagine dipinta sull’in- | ©0N la rapidità del fulmine. 
a SE DIE cortei = Spree i 

a, Ovi 
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RL La ne a quel P da n spe Urb I 8 PIPA Lr EA Alione) n © per 1 concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? < i LO ci 
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